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Nel periodo dal 77 ad oggi 

2000 iscritti in più 
nello CGIL livornese 

Il 17-18 e 19 si terrà al Pendola il congresso di zona - Se­
rie di assemblee preparatorie - Partecipazione massiccia 

Nei giorni 17-18 e l'J gen­
naio al Pendola di Antignano 
M terrà il congrosso di zona 
della CGIL. Vi parteciperan­
no 230 delegati eletti dai 25.323 
iscritti dei comuni di Li\ or­
no. Collesalvetti. Orciano Pi-
seno, e Banglia. Saranno pre­
senti inoltre un centinaio di 
invitati. Per illustrare i temi 
o le iniziative in preparazio­
ne del congresso, Cioni, Norfi-
ni e Faucci, a nome del con­
siglio di zona CGIL di Livor­
no hanno tenuto ieri in ca­
mera del lavoro una confe­
renza stampa. 

Sono già in corso congrossi 
di alcune categorie e soprat­
tutto le assemblee congres­
suali nei luoghi di la\oro. 11 
congresso si presenterà con 
alle spalle 161 assemblee con­
gressuali e 18 congressi di 
zona di categoria. Finora le 
assemblee sono state caratte­
rizzate da una partecipaz.ione 
massiccia, anzi totale, ed han­
no visto la partecipazione all­
eile dei lavoratori di altre 
organizzazioni sindacali, CISL, 
e UIL e dei non sindacaliz­
zati. Giovedì 10 si terrà il 
congresso della categoria del 
commercio. Metalmeccanici e 
lavoratori dei trasporti si riu­

niscono l'il e il 12 ì chimici 
TU i lavoratori della funzio­
ne pubblica, il 15 e 16 quel­
li della scuola il 14. 

Cioni, dopo aver ricordato 
l'incremento di duemila i-
scritti alla CGIL, registrato 
nella zona di Livorno dal 77, 
ha messo in evidenza due 
aspetti politici che caratteriz­
zano questo congresso, «r In­
nanzitutto in questa occasio­
ne — ha detto — intendiamo 
verzicare la strategìa adot­
tata dalla CGIL 

Di fronte ai ritardi ed alla 
incapacità del governo di gui­
dare il paese, il sindacato 
avanza un programma preci­
so, un grande disegno di 
trasformazione economica e 
sociale. 

A questo punto — e qui 
il secondo aspetto politico del 
dibattito congressuale — per 
favorire questo processo anche 
il sindacato deve ri\ edere la 
sua struttura organizzativa per 
l'ai forzare la partecipazione, 
la democrazia, l'unità dei la­
voratori. Abbiamo bisogno del 
sindacato e di quello che 
chiamiamo impropriamente 
una "nuova confederalità " 
per favorire interscambi tra 
categorie diverse ». 

Dopo 40 anni il sindacato 
dunque modifica la propria 
struttura. Nell'81 saranno su­
perate le camere contederali 
del lavoro o i sindacati pro­
vinciali di categoria, nascerà 
al loro posto la camera di 
mvoro territoriale e le cate­
gorie si articoleranno a livel-
'o di comprensorio. Questo 
perchè la battaglia sindacalo 
tron un aggancio più stretto 
con i\ territorio, per avvici­
nare le strutture del sindaca­
to ai luoghi di lavoro e, por­
che no. anche per tavorire il 
processo di riforma della pub­
blica amministrazione stimo­
lando il superamento delle 
Provincie. 

Al congresso di zona non 
\errà eletto li diretta o del 
consiglio di 7ona CGIL (< la 
struttura che riesce meglio 
ad unificare le esigenze di 
tutti i lavoratori e che riesce 
a collegarsi con lo varie real­
tà sociali •> ha dotto Cioni^ 
vorranno invoce elotti 31 as­
legati che parteciperanno al 
congresso regionale e che fa­
ranno parte dal coordinameli 
to del consiglio di zona uni 
taria. 

St. f. 

Si trova davanti alla Lebole 

Centro Affari 
ad Arezzo 

La nuova struttura sarà utilizzata per 
convegni e iniziative promozionali 

Il Centro Al fari e Convegni di Arezzo è pronto all'uso. 
E' m via Fleming, al numero !. .Ma por intendersi meglio 
è davanti alla Lebole, lungo la strada che porta alla Al. 
Questo centro è sorto per iniziativa della Camera di Com­
mercio, dell'Associazione Industriale della Associazione 
Commercianti, di quella dell'Artigianato, dell'Unione Agri­
coltori, della Coldiretti. della Banca Popolare dell'Etruria 

Sul suo ruolo lasciamo parlare i promotori. Sabatino 
Madiai, presidente dell'associazione commercianti: « Una 
struttura che mancava alla nostra città e che per essere 
posta alla confluenza di importanti vie di comunicazione 
stradali, autostradali e ferroviarie, ha la possibilità di 
diventare un basilare punto di incontro e di ritrovo per 
i vari comparti economici italiani e stranieri v. 

Per sottolineare l'importanza del centro l'ingegner For-
nasari. neo presidente, fa riferimento alla realtà econo­
mica della provincia: * Il sistema produttivo provinciale 
è costituito da un insieme di aziende che operano preva­
lentemente nei settori dell'abbigliamento, delle calzature 
dell'oreficeria, del legno della ceramica, della meccanica. 
Con l'eccezione di alcuni grandi complessi industriali, il 
tessuto portante è formato da piccole e inedie aziende e 
la produzione viene già destinata ai mercati esteri in 
buona percentuale. Il centro quindi, per coloro che ne 
saranno interessati alla qualificata produzione aretina. 
sarà un fondamentale punto di riferimento in termini di 
accoglienza e di assistenza, di garanzia e di affidabilità 
delle aziende da contattare. Guardiamo quindi oltre con 
fine ed è questa per il mercato la vera operazione vitale *. 

Una sintetica scheda del centro: la sala dei convegni 
ha una capienza di 350 posti con moderni servizi tecnici 
audiovisivi e l'inserimento fino a 3 linee di traduzione 
simultanea. I servizi che il centro potrà offrire: telex 
interpretariato, notizie sui mercati esteri, manifestazioni 
espositive e commerciali, operazioni intermediazioni com­
merciali attraverso il Consorzio Arezzo Expo. 

RISTORANTE & ALBERGO 

"villa guelfi" 
"dar mago puf 

IL PIÙ' PRESTIGIOSO RISTORANTE 
DEL COMUNE DI CASCINA, ACCESSIBILE A TUTTI 

SALONE PER CERIMONIE 
CUCINA TIPICA TOSCANA 
CONDUZIONE FAMILIARE 
ALL'ESTERNO: TAVERNETTA 

CASCINA (Pisa) - Località Sant'Anna 
Via Toscano-romagnola, 941 

Numerose sono le personalità, nei più svariati campi. 
dallo spettacolo, allo sport, alla politica, che sono state 
ospiti alla « Villa Guelfi » ed hanno poi usufruito delle 
grazie dello chef del ristorante « Dar Mago ». Fra gli 
altri l'astronauta sovietico Leonov, ritratto nella foto 
insieme al simpaticissimo direttore di « Villa Guelfi Dar 
Mago » Ariante Giovannini. 
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Sorace 
(PSI) 

nuovo ammi­
nistratore 

della Rama 
GROSSETO — Il consi­
glio di amministrazione 
della RAMA, con il voto 
dei tre consiglieri comu­
nisti e dei due consiglieri 
socialisti, con l'astensione 
della DC. del PRI e del 
PSDI. ha ufficialmente 
nominato il professor Ro 
berto Sorace. socialista. 
nuovo amministratore de­
legato della RAMA, la so 
cietà pubblica dei traspor­
ti. Sorace sostituisce Giu­
seppe Toscano. 

Sulla « questione » RA­
MA c'è da registrare una 
^lettera aperta» inviata 
dalla CGIL a tutti i di­
pendenti della azienda. 
« Siamo venuti a cono­
scenza — esordisce il do­
cumento — che a circa 
80 lavoratori della RAMA 
sono giunte altrettante in­
giunzioni di pagamento. 
da parte dell'ispettorato 
del lavoro, in ordine a 
presunte irregolarità nel 
la gestione dei riposi set­
timanali fino al 30 giu­
gno scorso. Riteniamo im­
portante informare i la­
voratori interessati che 
le suddette sanzioni sono 
esclusivamente di ordine 
pecuniario e non compor­
tano nessuna altra conse­
guenza. La FIST-CGIL ha 
intrapreso le necessarie 
iniziative affinché tali ad­
debiti siano totalmente a 
canco della azienda. Il 
comunicato precisa poi 
che ì r l ' p v dell':sp2ttora 
to mettono in evidenza 
di=lunz.on: organizzative 
in rapporto alla organiz­
zazione del lavoro e caren­
ze dei funzionari dirigen­
ti prepos'i ai vari servizi. 

Su questi temi viene 
nuovamente richiesto un 
confronto complessivo con 
la d'rezione. il consiglio 
di amministrazione, e la 
fedoraz.one sindacale per 
consentire una puntuale 
verifica della reale volon­
tà e caparra di ciascuno 
di affrontare e risolvere 
in po=tivo nell'interesse 
dei d-n "ridenti e della col 
lett-vità i complessi pro­
blemi ch^ un'agenda pub­
blica dei trasporti deve 
our>t:d-ai-:amente affronta­
re. 

In que=*o senso, anche 
con un ri"h-amo aile po­
lemiche sollevate da CISL 
e UIL. la CGIL richiama 
al senso di responsabilità. 
affinché si superino attes­
t ament i pregiudiziali e 
D?rché si intraprenda un" 
azione unitaria del sinda 
ca'o E' .nfatti l'assenza 
di un'n^'^ne unitaria che 
na sr.o—i van'f <-Mn mesi 

' di trattative intense e 
i rnriiiov» r:ta 'dando il 
j n -or rmo d» un confronto 
1 qinhfirant** intorno alla 
• =mr*".ira dell'azienda, le 
' s'ie art ,ro ,37;oni. l'utilizzo 

del D V - T U ' J . il ruolo che 
l'a ">•:•"• ir* "» d*vs a-s-.Ivere 
nel se'*ore d"i trasporti 
df'H Mir^mrc* 

Q--.—•; r.tfrdi oltre che 
rrr.id-ii" bùi ad una o più 
pì . t ; del eomolesso orsa 
ni/.zat.\o deila RAMA so­
no dovute anche a tutta 
una serie di pre~e di posi 
zione cne pur partendo 
ria problemi esistenti 
ninno assunto toni pura­
mente propacAndistici e 
strumentali che nulla 
hanno a che fare con l'ini-
7 ativa anche polemica del 
snidai ato 

p. Z. 

A Pietrasanta corsi per la lavorazione artistica del marmo 

Il fascino di un'arte antica 
Ai giovani piace la scultura 

L'iniziativa, promossa dal Comune, punta alla formazione professionale in un set­
tore di lavoro tradizionale e prestigioso quale è quello della cittadina della Versilia 

CONCESSIONARIA 

A U L O D O V A 
— VINCE IN CONVENIENZA — 

SANSEP0LCR0 (AR) 
Tel. 76042/75375 

CITTA' DI CASTELLO 
GUBBIO-UMBERTIDE 

PIETRASANTA - Con un in­
contro avvenuto fra l'asses­
sore Guido Carli alla Pub­
blica Istruzione, gli allievi 
e gli insegnanti hanno presa 
il via i corsi di formazione 
professionale gestiti dal Co­
mune di Pietrasanta per * ad­
detti e alla lavorazione ar­
tistica del marmo e alle col­
ture protette ». Soprattutto per 
quanto riguarda il marmo è 
particolarmente sentita la ne­
cessità di avviare i giovani 
allo apprendimento di quei 
mestieri, come lo scultore, or­
natista e scalpellino che han­
no fatto della città di Pietra-
santa un prestigioso nome a 
livello internazionale. 

Purtroppo questa secolare 
tradizione sta rischiando di 
andare dispersa a causa di 
un progressivo invecchiamen­
to. verificatosi in questi ul­
timi anni, della manodopera 
qualificata e specializzata nel 
settore. Mediamente le mae­
stranze dei laboratori artisti­
ci hanno un'età ches i aggira 
sui quarantanni. Manca quin­
di. allo stato attuale, ogni so 
luzione di continuità. E* in­
vece ursente salvaguardare 
la continuità di un patrimo­
nio lavorativo di tecniche e 
di esperienze che costituisco­
no anche un'importante fonte 
economica. 

La cosa sorprendente è che 
le iscrizioni al corso sono 
state numerosissime e, dato 
importante, gran parte del­
le domande provengono da 
giovani ragazze. Fra i giova­
nissimi si è riacceso un nuo­
vo interesse verso queste ti­
po di attività. Lo svolgimen­
to del corso avverrà con la 
collaborazione degli artigia­
ni di Pietrasanta e si avvar­
rà degli strumenti presenti 
all'interno dei lavoratori 

Anche per i corsi agrico­
li che saranno indirizzati ver­
so le colture protette (flo­
ricoltura e orticoltura in par­
ticolare) vi è stata una lar­

ga adesione di giovani che 
ha superato le aspettative. An­
che in questo caso il dato ca­
ratterizzante è stato quello di 
una massiccia presenza di 
donne. 

Ambedue i corsi professio­
nali avranno una durata di 
due anni e a ciascun allievo 

sarà assegnato un presalario 
mensile dì lire 98.000. 

« Con questo intervento — 
precisa l'assessore Carli " — 
si va completando il piano 
di formazione professionale 
che ci vede impegnati an­
che nel settore del turismo. 
La previsione di spesa per 

la effettuazione di tutti i 
corsi ammonta a 172 milioni 
ai quali l'amministrazione 
comunale aggiunge propri fi­
nanziamenti per quanto ri­
guarda il presalario ai gio­
vani allievi ». 

C. C. 

Difficile l'inserimento per le « ex-Egat » 

Soltanto alcune terme 
nel sistema sanitario 

i 

PISTOIA — In merito al­
l'unità sanitaria locale 
molta polvere e stata get­
tata sul fuoco da chi è in­
teressato a vederla boicot­
tata prima ancora che en­
tri in vigore. A Pistoia la 
norma non è stata tra­
dita A Montecatini poi 
al dato generale si è ag 
giunto il problema speci 
fico delle aziende termali 
di proprietà pubblica. Se 
ne sono sentite di tutti 
ì colon. Si sono vaticinati 
disastri e fallimenti. La 
questione (che interessa 
anche Casciana Terme. 
Chianciano e San Giulia­
no Terme) presenta in­
dubbiamente aspetti deli­
cati. Ma all'allarmismo è 
preferibile l'analisi. E" più 
corretta e non si rischia 
di confondere capre e ca­
voli. 

In una riunione al grup­
po consiliare regionale 
del PCI — alla quale era­
no presenti ì rappresen­
tanti dei comitati di 2on? 
delle città termali e quelli 
delle federazioni di Pi 
stoia. Siena e Pisa — alle 
aziende termali di prò 
prietà pubblica è stata 
dedicata una analisi ap 
profondità, sulla base del­

la relazione introduttiva 
dei compagni Pollini e 
Vestri. assessori regionali 
al Patrimonio ed alla Sa­
nità. 

E' risultato opportuno 
per tutti distinguere tra 
aziende termali « ex-Inps » 
e quelle « ex-Egat ». Per 
le prime appare opportu 
no un inserimento nella 
struttura delle USL come 
presidi multizonah. Per le 
seconde sono emerse al­
cune perplessità. L'attivi­
tà svolta non è solo sani­
taria. ma presenta anche 
caratteri di imprendito­
rialità. Esse per di più 
devono fare ì conti con 
le iniziative promozior.ali 
del settore termale priva­
to. «Pur avendo presente 
la necessità di soddisfare 
in primo luogo esigenze 
di natura sanitaria — 
sottolinea un documento 
diffuso a Montecatini co­
me sintesi dell'incontro — 
è evidente che un inseri­
mento delle aziende «ex-
Egat » nella USL. ove re­
stasse esclusivamente nel 
quadro della attuale nor 
mativa. creerebbe proble­
mi assai difficilmente ri­
solvibili ». 

La specificità dell'attivi­
tà svolta, l'inquadramen 

to del personale, la ne­
cessaria flessibilità di ge­
stione, un corretto equili­
brio economico-finanziario 
devono essere tutelati. E 
la Regione ha fatto pro­
prie queste esigenze. Oc­
corre ora stimolare un 
intervento legislativo del 
parlamento. Di fatto dun­
que sono messi alla corda 
certi toni apocalittici e 
certe grida di allarme che 
« La Nazione » ha spes­
so strumentalmente fatti 
propri a piena pagina, 
sposando la tesi di chi 
confonde volutamente la 
parte per il tutto. 

I comuni pistoiesi frat­
tanto hanno effettuato 
nei termini legali le no­
mine per i loro rappre­
sentanti nelle assemblee 
delle due associazioni in­
tercomunali. l'area pistoie­
se e — appunto — quella 
della Valdinievole. Di pari 
passo con questo adempi­
mento che va al di là del 
puro fatto burocratico, il 
nostro partito è da tem­
po impegnato in iniziative 
di studio e di massa su 
questi temi. Due assem­
blee aperte si terranno 
nei prossimi giorni: una 
l'8 gennaio a Pistoia, 1' 
altra il 9 a Montecatini. 

* » & & * ' 

OCCASIONI PER TUTTI ! 
7 

Abiti, siacche, cappotti 
impermeabili, maglieria e camiceria 

per uomo e donna. 
Prezzi assolutamente imbattibili! 

LIVORNO 
LIVORNO 
PIOMBINO 
PISA 
PISA 

via Grande 
(Euroshop) via Grande 
via Petrarca 
cso Italia 
(Euroshop) c s o Italia 

LUCCA via S. Croce 
CARRARA via Roma 
AREZZO 
AREZZO 

cso Italia 
(Euroshop) via G. Monaco 
Pie Stazione 

Lutti e Ricordi 

RICORDI 

Franca Renler r.e! rco-da-e I 
qj'r.to enn wsa.-.o de.'a scomoir-
»3 del marita Pasqua e detto 
« AIYO » e Ar.erta Leccai nei ri-
co-dare il quarto ann versa- a d2 'a 
scomparsa del mar'to Ernesto Le-
sca . ambedue di Grosseto, ve-sa-
i s qu rd e m.Ia ! re per la sternpa 
eorr.un'sta. 

In mernor'a di Ore!!» Ma- ni di 
Livorno, il figlio sottcscr ve UT 
abbonamento s'I'Un.ta per u*2 se-
z one de; PCI di Fcgg'a 

La fam glia, .n rnsmor.a dal 
compagno V ncenzo ROICJCC dì 
L'vorno. deceduto il 23 d cembre 
de! '79 sottoscr\e trentamila Ire 
per l'Unità. 

ì Ad o't-e un m»sc da la scom- | 
j D^-*a d^'i; coTr i ] i » Euqc-12 Al­

berti di Forno, Massa II I g>i3 

Augusto S3*:csor .e d ec m. 3 i re 
per ia stampa COTI^I sta 

NOZZE D'ORO 

La f.g 'a Varrva Trambust". .: ge­
nero Ssrg o Ceppata... e i n poti 
Ferruccio e Marco augurano un 
felice am.versario per i e nquanta 
anni di mttr.mon o di Vando 
Trambusti e Angela Bert n. di 
Cec ia . Ne'.a fel ce occas one in-
d cano ai g ovani l'eserr.p.o del 
compagno Vanda per la sua lotta 
«I fase.imo nella clandestina» e 
la sja .unga m 1 tanza ra: part.to. 

I ea-np;gni Ernesto Gambarin 
e Magg.or.na Tsjni ds .a s:j one 
d Fornccette. .n occ?s o~,e dsl c.n-
qjantes mo amo d. mat rnoi o 
S3t!osc-i\ OTO v e ' ni .a 1-e p;r 
• 'Un ta G jngaio e compagni 1 
~> ù fe-vidi tugu-i dal a redaz.ont 
Jc 1 Un ta. 

DIFFIDE 

E' andata smarrita la tessera 
della FGCI intestata a Rachele 
Gonnelli di P sa n. 96749. Chi la 
trovasse è pregato d. recapitaria a 
una sezione del PCI. S'. d fflda da! 
farne qualsiasi altro uso. 

La compagna Maria Grazia Coli', 
della sei.one < Irma Band.era » di 
Shangey (Li) ha smarrito la pro-
pr.a tessera del PCI n. 1366125 
Ch unque ia ritrovasse è pregato d. 
recap'tarla a una sezione del par-
t to. Si d ffida dal farne quals as. 
s tro uso. 

I compagni A'fredo B«-ni • 
Man.-ico Barn; d. L torno ha-110 
rlspstt.vamontc smarr.to le proprie 
tessere n. 1370508 e n. 1371657. 
Ch unque le r'trovasse è pregato 
di recap 'arie a una se: one de; 
pa-t lo Si d t! da dal terne qua! 
t as. a.ito uso. 

Dal 7 al 19 gennaio 
ECCEZIONALE VENDITA 
dell' 

ARTURO PASQUINUCCI 
in Via della Misericordia - Pontedera 

Porcellane - Ceramiche - Vetrerie - Cristallerie - Piccoli elet­
trodomestici - Acciaio inox - Articoli casalinghi in genere 

Ricordate a PONTEDERA in Vìa (Idia MÌSCrÌCOr(IÌa 

t 


